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Reddito Procapite  € 5.484 

Tasso di inflazione  % 4,3 

Tasso disoccupazione  % 3,9 

Tasso di variazione del PIL  % 6,1 

Previsione di crescita PIL per il 2008 % 6,5 

Totale import mld € 50,08 

Totale export mld € 29,03 

Saldo Bilancia Commerciale mld € -21,05 

Totale import da Italia mld € 5,96 

Totale export verso Italia mld € 4,66 

Saldo interscambio con l’Italia  mld € -1,30 

Investimenti esteri mld € 6,10 

Investimenti italiani mld € 0,801 



Quadro macroeconomico
Il 2007 è stato un anno cruciale per l’evoluzione economica
romena, soprattutto perchè la Romania si è trovata di fron-
te alla più grande opportunità della sua storia recente: il
primo anno fra i paesi europei. Dopo le performance com-
piute nel 2006 contrassegnate da un forte aumento econo-
mico (PIL cresciuto del 7,7%), nel 2007 viene registrata una
crescita del PIL pari al 6,1%. Anche se l’incremento è stato
più contenuto rispetto al 2006 gli investimenti hanno regi-
strato un aumento, soprattutto nel settore dell’edilizia che
ha rappresentato il 50,3% del volume degli investimenti
realizzati nel 2007. Il rapporto elaborato dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze prevede per il 2008 il manteni-
mento di un’economia stabile e forte, con una previsione di
crescita del PIL pari al 6,5% dovuto all’aumento del volume
delle attività, soprattutto delle costruzioni e dei servizi. Gli
stessi studi prevedono una riduzione del peso dell’industria
dal 23,9% al 23,7% mentre il campo delle costruzioni
conoscerà un forte sviluppo arrivando a rappresentare il 9%
del PIL. Il tasso di inflazione è diminuito attestandosi al
4,3%.  Per il 2008 si mira ad una sua ulteriore diminuzione:
l’obiettivo è di portarlo al 3,8%. Si cercherà inoltre di crea-
re nuovi posti di lavoro con l’obiettivo di diminuire ulterior-
mente il tasso di disoccupazione (arrivato nel 2007 al 3,9%).
La principale promessa delle autorità è quella di apportare
degli sviluppi sui vari settori dell’economia per rendere in
equillibrio il quadro generale della Romania 2008.

Principali settori produttivi
L’agricoltura contribuisce per una quota del 6,5% alla for-
mazione del PIL; i terreni agricoli occupano un’area di 14,8
mln/ha. La principale coltura è rappresentata dai cereali (fru-
mento, mais, avena, orzo, segale, riso). Anche le colture di
patate, fagioli, pomodori, cavoli e frutta (uva, pere, mele,
albicocche, pesche) hanno un contributo significativo. L’in-
dustria rappresenta 23,9% del PIL; i principali settori sono il
siderugico, l’industria meccanica e metalmeccanica, il tessile
e la chimica. Una quota considerevole del PIL è invece dedi-
cata al settore dei servizi, ramo in continuo sviluppo. Infine,
il sottosuolo della Romania è ricco di bauxite, piombo, zinco
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Fuso orario (rispetto all’Italia): +1 Superficie 238.391 kmq
Popolazione 21.584.365 ab1 Gruppi etnici romeni (86,5%);
ungheresi (6,6%); rom (2,5%); tedeschi (0,3%); ucraini
(0,3%); altro (0,8%) Comunità italiana 3.331 persone
Capitale Bucarest (1.930.390 ab.) Città principali Constan-
ta (306.200 ab.); Iasi (306.000 ab.); Timisoara (303.200
ab.); Craiova (299.200 ab.); Cluj-Napoca (297.200 ab)
Moneta Nuovo Leu (RON) Tasso di cambio2 1 euro=3,725
RON Lingua romeno Religioni principali Ortodossi
(86,8%); Cattolici (4,7%); Riformati (3,2%); Pentecostali
(1,5%); Battisti (0,6%); Avventisti (0,4); Musulmani
(0,3%); Uniati (0,3%) Ordinamento dello Stato Repubblica
semi-presidenziale. Il Presidente, eletto a suffragio univer-
sale ogni 5 anni, sceglie il Primo Ministro e nomina il
Governo in base al voto di fiducia del Parlamento. Il Pre-
sidente della Romania è anche Comandante supremo
delle forze armate e Presidente del Consiglio Supremo di
Difesa. Il potere legislativo è affidato ad un Parlamento
bicamerale, composto dal Senato e dalla Camera dei
Deputati; entrambe le Camere sono elette a suffragio
universale ogni 4 anni Suddivisione amministrativa 41
unità (40 distretti=judet e la municipalità di Bucarest) con
263 città e 2.685 comuni (con 13.285 villaggi).

Caratteristiche Generali

Mesi Media max Media min
Gennaio 8 -19
Febbraio 5 -8
Marzo 9 -1
Aprile 20 6
Maggio 23 7
Giugno 34 17
Luglio 32 15
Agosto 25 16
Settembre 25 17
Ottobre 20 6
Novembre 10 5
Dicembre 5 -4

Temperatura a Bucarest (in °C)

1 1 giuglio 2007
2 aggiornato al 19 marzo 2008
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e rame. Le riserve petrolifere del paese sono stimate in ca 2
mld/ton, mentre quelle di gas naturale in ca 540 mld/m3.

Infrastrutture e trasporti
La rete stradale si estende per ca 87.960 km e copre quasi
tutto il paese. La rete ferroviaria si sviluppa su 11.385. Tra-
sporto fluviale: il Danubio è completamente navigabile in
territorio romeno. I principali porti fluviali sono a Orsova,
Drobeta Turnu Severin, Giurgiu, Cernavoda, Galati, Braila e
Tulcea. Porti maritimi: Constanta, Mangalia, Sulina. Il più
importante aeroporto internazionale è quello di Bucarest –
Otopeni; altri aeroporti internazionali si trovano a Constan-
ta, Timisoara, Arad e Suceava. Principali aeroporti per il traf-
fico interno: Bacau, Baia Mare, Cluj-Napoca, Sibiu, Craiova,
Satu Mare, Oradea, Targu Mures. 

Commercio estero
Totale export3: mld/€ 29,03 (+ 13,7% sul 2006)
Totale import4: mld/€ 50,08 (+ 17,9% sul 2006)
Principali prodotti importati5: macchine e dispositivi meccani-
ci ed elettrici (24,8%), metalli comuni e articoli (11,3%),
prodotti agroalimentari (6,3%), prodotti minerali (11,7%),
prodotti chimici e masse plastiche (13,8%), mezzi di tra-
sporto (13,7%), prodotti metalurgici (11,3%), tessili (9,9%),
prodotti di plastica (5,0%), altro (3,5%).
Principali prodotti esportati6: macchine e dispositivi meccanici
ed elettrici (21,7%), metalli comuni e articoli (17,0%), tessi-
li e articoli (14,1%), prodotti minerali (7,1%), prodotti
agroalimentari (3,6%), mobile e materiali di costruzione
(10,5%), prodotti metalurgici (17,0%), prodotti chimici e
plastica (8,8%), altro (1,2%).
Principali partner commerciali
Paesi Clienti: Italia (17,5%), Germania (17,1%), Turchia
(7,3%), Francia (7,6%), Ungheria (5,5%), Gran Bretagna e
Irlanda del Nord (4,3%), Bulgaria (2,8%), Austria (2,6%),
Spagna (2,2%), Polonia (2,2%), alrti paesi (31,9%).
Paesi Fornitori: Germania (17,3%), Italia (12,9%), Ungheria
(7,0%), Russia (6,4%), Francia (6,3%), Turchia (5,6%),
Austria (4,8%), Olanda (3,5%), Polonia (3,4%), Cina
(3,2%), altri paesi (29,9%).

Interscambio con l’Italia
Saldo commerciale: mld/€ -1,301
Principali voci dell’export italiano: prodotti animali (2,9%),
prodotti minerali (1,0%), prodotti dell’industria chimica e
articoli connessi (3,9%), articoli pelletteria (8,2%), prodotti
legno (2,4%), tessilli (19,2%), calzature (4,1%), prodotti
ceramica (1,7%), metalli (13,9%), macchine e prodotti elet-
trici (23,7%), veicoli e aeronavi (8,1%), merce e prodotti
diversi (3,2%), altro (7,7%).

Principali voci dell’import italiano: animali e prodotti  (2,9%),
bevande e tabacco (1,3%), prodotti minerali (0,9%), pro-
dotti chimici (1,9%), articoli pelletteria (2,8%), legno
(0,5%), tessilli (27,8%), calzature (18,1%), metalli (13,5%),
prodotti  ceramica (0,6%), macchine (16,0%), merci e pro-
dotti diversi (3,4%), altro (10,3%).

Investimenti esteri (principali Paesi)
Paesi di provenienza: Olanda (18,29%), Austria (12,79%),
Francia (10,29%), Germania (10,07%), USA (3,88%), Cipro
(3,76%), Gran Bretagna (3,59%), Grecia (3,34%), Antille
(3,09%), altri (29,9%).
Paesi di destinazione: Italia (20,55%), Germania (15,60%),
Irlanda (12,19%), Spagna (10,23%), Gran Bretagna
(9,17%), Ungheria (8,67%), altri paesi (39,24%).

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il paese: industria (49,9%), servizi professionali
(27,7%), commercio all’ingrosso (6,8%), commercio al det-
taglio (6,4%), trasporti (5,1%), edilizia (1,4%), turismo
(1,4%), agricoltura (1,3%). 
Italiani verso il paese: tessile-abbigliamento, lavorazione
legno, calzaturiero, agricoltura, commercio, servizi, edilizia.
All’estero del paese: edilizia, commercio, industria.
In Italia del paese: commercio (6,3%), edilizia (72,5%), pro-
duzione (5,8%), immobiliare (8,7%), agricoltura (6,7%).

Regolamentazione degli scambi
La legislazione doganale viene regolamentata dal Codice
Doganale Romeno, disponibile sul sito web della Direzione
Generale delle Dogane: www.customs.ro
Sdoganamento e documenti di importazione: dal 1 gennaio
2007, gli acquisti intracomunitari sono liberi da ogni diritto
doganale e non sono più necessarie le formalità di sdoga-
namento. Per le merci di origine extracomunitaria, occore
presentare presso l‘autorità doganale la dichiarazione doga-
nale d’importazione insieme ai seguenti documenti: docu-
mento di trasporto della merce, fattura, dichiarazione di
valore in dogana, codice fiscale dell’importatore, documen-
ti per beneficiare del regime tariffario preferenziale (se è il
caso), eventuali certificati sanitari, lista dei colli.
Classificazione doganale delle merci: adottata la classificazio-
ne TARIC utilizzata all’interno dell’UE.
Restrizione delle importazioni: per i prodotti che possono
essere nocivi alla salute o alla vita, alla sicurezza del lavoro e
all’ambiente sono richiesti, in aggiunta alla documentazione
di base, un certificato di conformità alle norme.
Importazioni temporanee: l’ammissione temporanea permette
l’utilizzazione sul territorio della Romania, con esenzione tota-

Aspetti normativi
e legislativi

3 valore FOB (Free on Board)
4 valore CIF (Costo Assicurazione e Nolo)
5 peso % sul totale
6 valore CIF
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le o parziale dal pagamento dei diritti di importazione e senza
l’applicazione delle misure di politica commerciale, di merci
straniere destinate ad essere riesportate nel Paese di prove-
nienza delle stesse. L’autorità doganale stabilisce un termine
entro il quale le merci devono essere riesportate o devono
ricevere un’altra destinazione doganale. Qualora i beni siano
introdotti temporaneamente nel paese in base alla Conven-
zione Doganale per l’Ammissione Temporanea delle Merci
(Convenzione ATA), il carnet ATA sostituisce la richiesta di
autorizzazione ed il volet compilato sostituisce l’autorizzazio-
ne e la dichiarazione doganale per la concessione del regime
di ammissione temporanea.

Attività di investimento ed insediamenti produttivi nel paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: L.n 332 (29 giugno
2001) relativa alla promozione degli investimenti diretti con
impatto significativo sull’economia; Ordinanza d’urgenza
del Governo n. 92/1997 per stimolare gli investimenti diret-
ti; Ordinanza del Governo n. 66/1997 relativa al regime
degli investimenti esteri in Romania realizzati tramite l’ac-
quisto di titoli dello Stato (modificata dalla legge 46/2006).
Testi delle principali leggi in materia di investimenti stranie-
ri in Romania sono disponibili sul sito dell’Agenzia Romena
per gli Investimenti Stranieri: www.arisinvest.ro
Legislazione societaria: la più diffusa forma societaria è la
S.r.l. (Societate cu Raspundere Limitata) con capitale sotto-
scritto interamente al momento della costituzione della
società. Altri tipi di società previsti dalla legislazione romena
sono: Società per azioni (Societate pe actiuni - S.A.), il cui
capitale deve essere per il 30% sottoscritto al momento
della costituzione della società ed il resto entro 12 mesi (il
numero degli azionisti non può essere inferiore a 5); Società
in nome collettivo (Societate in nume colectiv – S.c.s.);
Società in accomandita per azioni (Societate in Comandita
pe Actiuni – S.c.A.). Il testo legislativo di riferimento è la
Legge 31/1990 con le ulteriori modifiche ed integrazioni.

Brevetti e proprietà intellettuale
L. 64/1991 sui brevetti d’invenzione: tutela il titolare di un
brevetto d’invenzione e sanziona l’appropriazione, la fabbri-
cazione, l’utilizzazione o la messa in circolazione dell’ogget-
to di un brevetto. L. 129/1992 relativa alla protezione dei
disegni ed i modelli industriali: sanziona l’approvazione della
qualità d’autore del disegno o del modello industriale, la
riproduzione, la fabbricazione, la vendita, l’utilizzazione dei
disegni e dei modelli industriali coperti da privativa.
Per la registrazione dei marchi/brevetti: OSIM – Oficiul de
Stat pentru Inventii si Marci (Ufficio dello Stato per Invenzio-
ni e Marchi); (email: office@osim.ro; sito web www.osim.ro
). L’ufficio ha 14 centri regionali per la promozione della pro-
prietà industriale, nelle principali città del paese.

Sistema fiscale
Le principali tasse sono: imposta sugli utili (in base alla
Legge n. 571/2003, sono obbligati a pagare questa imposta

tutte le persone giuridiche - romene o straniere - che svol-
gono attività in Romania, aliquota pari al 16%) e l’imposta
sui redditi delle persone fisiche (sono considerati soggetti
imponibili, oltre alle persone fisiche romene, anche le per-
sone fisiche straniere, per i redditi ottenuti in Romania, per
un periodo che supera un totale di 183 giorni nei 12 mesi). 
Anno fiscale: 1 gennaio – 31 dicembre

Tassazione sulle attività d’impresa: Imposta sugli utili: 16%,
Imposta sui redditi delle microimprese7: 2%
Imposta sul valore aggiunto (VAT): 19%. Aliquota ridotta
(9%) per alcuni beni e servizi.

Sistema bancario
La Banca Nazionale della Romania (BNR) è la banca centrale
di emissione, con filiali in 19 distretti. La BNR è responsabile
della politica monetaria del paese, coordina la politica crediti-
zia e controlla l’intero sistema bancario. Presso la BNR sono
registrate circa 40 banche, la maggioranza a capitale stranie-
ro, nonché numerose cooperative di credito. Esiste una sola
Cassa di risparmio, la CEC (Casa de Economii si Consemna-
tiuni), con filiali in tutta la Romania. Le principali banche com-
merciali sono: BCR (Banca Comerciala Romana), BRD (Banca
Romana pentru Dezvoltare), Raiffeisen Bank S.A., Bancpost.

Principali finanziamenti e linee di credito

Agevolazione dei crediti all’esportazione 
Dlgs. 143/98 - già Legge 227/77 “Ossola”
Per ulteriori informazioni si vedano le pagg. 10-11

SIMEST Finanziamenti agevolati

Tipologia Valore
Crediti Ron 9,5 % - 13,5 %
Crediti Eur 7,5 % - 12,5 %
Depositi Ron 2,5 % - 8,5 %
Depositi Eur 2,5 % - 5,0 %

Tassi bancari

Notizie per 
l’operatore

Tipologia Valore
Imposta unica 16 %

Imposta sui redditi delle persone fisiche

7 una società è considerate microimpresa se il fatturato annuo
non supera 100.000 euro e se meno del 50% dei redditi rap-
presenta ricavi da consulenze
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Parchi industriali e zone franche
La creazione dei parchi industriali è disciplinata dalla L.
490/2002, che approva l’O.G. 65/2001. Questi sono sog-
getti ad un particolare regime di agevolazioni concesse dalle
pubbliche autorità locali. Esistono 41 parchi industriali; i
principali si trovano a Ploiesti, Timisoara, Bucarest, Zarnesti
(Brasov), Craiova. 6 zone franche: Constanta Sud-Basarabi,
Sulina, Galati, Braila, Giurgiu, Curtici-Arad.

Accordi con l’Italia
“Convenzione per evitare la doppia imposizione in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evasioni fiscali”; “Accordo per promuovere e garantire reci-
procamente gli investimenti”.

Costo dei fattori produttivi 

Organizzazione sindacale:
Viene disciplinata dalla L. n.54/2003 (la Legge dei Sindacati).
I quattro maggiori sindacati sono: la Confederazione Nazio-
nale dei Sindacati Liberi della Romania Fratia (la più impor-
tante organizzazione nazionale; ha 40 federazioni affiliate e
42 filiali, in tutti i distretti del paese); la Confederazione Nazio-
nale Sindacale “Cartel Alfa” (sono iscritte 40 federazioni del
settore pubblico e privato); il Blocco Nazionale Sindacale (ha
39 federazioni affiliate e 36 filiali distrettuali) e la Confedera-
zione dei Sindacati della Romania (con solo 15 federazioni
affiliate).

Indirizzi Utili
NEL PAESE

RETE DIPLOMATICO CONSOLARE
Ambasciata d’Italia 
Str. Henri Coanda 7-9, sector 1, 010667 Bucarest 
Tel. +40 21 3052100 - fax +40 21 3120422 
e-mail: segrcomm.bucarest@esteri.it
web: www.ambbucarest.esteri.it 

Cancelleria consolare
Str. Arh. Ion Mincu 12, sector 1, 011358 Bucarest 
Tel. +40 21 2232424/2233312 - fax +40 21 2234550
e-mail: consolato.bucarest@esteri.it 
Viceconsolati Onorifici 
Cluj-Napoca str. Anatole France 1, Cluj-Napoca, judetul 
Tel. +40 264 441506  - fax +40 264 441507  
Costanta bd. Mamaia 42, Constanta 
Tel. +40 723 270700 - fax +40 241 618372    
Craiova str. Ion Maiorescu 2, Craiova  
Tel. +40 251 415398  - fax +40 251 415398  
Piatra Neamt str. Petru Rares, bl. 2°, ap. 51 
Tel. +40 233 281551 - fax +40 233 281782 
e-mail: segreteria@vconsneamt.ro 
Consolato generale
Timisoara str. Putna 6, Timisoara  
Tel. +40 256 408630  - fax +40 256 221257  
e-mail: consolato.timisoara@esteri.it  

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE ITALIANI
Istituto italiano di cultura
Aleea Alexandru 41, sector 1, 011822 Bucarest  
Tel. +40 21 2310885 - fax: +40 21 2310894  
e-mail: segreteria.iicbucarest@esteri.it  

Informazioni
utili

Tipologia da a
Affitto locali uffici 7 35

Immobili (canone mensile in €/m2)

Tipologia chiamata da a
Telefonia fissa 0,02 0,04
Verso l’Italia 0,10 0,35
Interurbana nazionale 0,05 0,07
Connessione Internet8 7 500

Telecomunicazioni (in €/min.)

da a
Ad uso industriale 0,10 0,50

Acqua (in €/m3)

Combustibile da a
Benzina 1,00 1,10
Nafta 1,00 1,05
Combustibile industriale 0,30 0,50

Prodotti petroliferi (in €/l)

Categorie da a
Alta e media tensione 0,080 0,100

Elettricità (in €/KW/h)

Categorie da a
Operaio Generico 150 300
Operaio Specializzato 250 600
Impiegato 250 900
Quadro 400 1.100
Dirigente 1.000 5.000

Manodopera (valori medi mensili in €)

8 abbonamento mensile
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Ufficio ICE: Str. A.D. Xenopol 15, sector 1, 010472 Bucarest
Tel. +40 21 2114240 - fax +40 21 2100613  
e-mail: bucarest.bucarest@ice.it 

ISTITUTI DI CREDITO ITALIANI
Banca C.R. Firenze Romania
Bd. Unirii 55, bl. E4a, Tronson 1, 030826 Bucarest
Tel. +40 21 201 19 30 - fax +40 21 201 19 31 
e-mail: office@bancacrfirenze.ro 
Banca di Roma (Gruppo Capitalia)
Intr. Murmurului 2-4, 014114  Bucarest
Tel. +40 21 2320818  - fax +40 21 232 6465
e-mail: general@ro.bdroma.com  
Banca Italo-Romena (Gruppo Veneto Banca)
Bd. Dimitrie Cantemir 1, 040231, Bucarest
Tel. +40 21 3171314  - fax +40 21 3171316  
e-mail: office@italo-romena.ro 
SANPAOLO IMI Bank Romania sa
Bd. Revolutiei 88, 310025 Arad
Tel. +40 257 285929 -  fax +40 257 285998  
e-mail: headoffice@sanpaoloimi.ro
Unicredit Romania
Str. Ghetarilor 23-25, 014106 Bucarest
Tel. +40 21 2002000 - fax: +40 21 2001002
e-mail: office@unicredit.ro 
Volksbank Romania (partecipazione Banca Popolare Vicenza)
Sos. Mihai Bravu 171, sector 2, Bucarest
Tel. +40 21 2094400;  e-mail: mihaibravu@vbr.ro 

ISTITUZIONI EUROPEE
Ufficio di Rappresentanza della Commissione Europea
Str. Jules Michelet 18, secotr 1, 010463 Bucarest
Tel. +40 21 2035400  -  fax +40 21 2128800  
e-mail: delegation-romania@ec.europa.eu

IN ITALIA

RETE DIPLOMATICO-CONSOLARE
Ambasciata di Romania
Via Nicolò Tartaglia 36, Roma
Tel. 06 8084529  - fax 06 8084995  
e-mail: amdiroma@libero.it  -  web: www.roembit.org
Consolato Generale
Milano via Gignese 2
Tel. 02 40074023 / 40074018 - fax 02 40074023
e-mail: alebuje@tin.it  
Consolati Onorari
Treviso via Pietro Bembo 79
Tel. 0423 952055 - fax 0423-529977  
Torino piazza Statuto 10
Tel. 011 4362316 - fax 011 5214858  
Genova via Casaregis 50, int. 15 
Tel. 010 532874 - fax 010 5969267 
e-mail: segreteria@consolatoromania.ge.it  

Firenze via Borgo Pinti 20
Tel. 055 240601  -  fax 055 2480261 
Bari via Zuppetta 7/D
Tel. 080 5247264 - fax 080 5247576

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE
Camera di Commercio Italo-Romena
Via Larga 9/11 – 20122 Milano
Tel. 02 58303733 - fax 02-58304790  
e-mail: ccirm@tin.it  - web: www.ccromania.it 
Accademia di Romania
Piazza José de San Martin 1, 00197 Roma
Tel. 06 3208024 - fax 06 3201594  
e-mail: accadromania@tin.it  
Ufficio dell’Ente Romeno per il Turismo di Roma
Via Torino 95 (Galleria Esedra) – 00184 Roma
Tel. 06 4880267  -  fax 06 48986281  
e-mail: romania@progleonard.it  

Formalità doganali e documenti di viaggio
Passaporto o carta d’identita per i cittadini UE; per i cittadi-
ni di altri paesi è necessario il visto d’ingresso.

Corrente elettrica: 220 V, 380 V

Giorni lavorativi ed orari
Uffici: lun-ven 9.00-17.00 (orario continuato); 9:00-13.00 /
14.00-18.00 
Negozi: lun-ven 10.00-21.00; dom 10.00-15.00; numerosi
negozi sono aperti non stop. 
Banche: lun-ven 8.30-12.30; 14.00-18.00; alcune banche
sono aperte anche il sabato mattina.

Festività 
1-2 gennaio, primo e secondo giorno di Pasqua, 1 maggio,
1 dicembre (festa nazionale), primo e secondo giorno di
Natale.

Media 
Quotidiani: Adevarul (www.adevarul.ro), Evenimentul Zilei
(www.evz.ro), Nine o’clock (www.nineoclock.ro), Romania
libera (www.romanialibera.ro), Ziarul financiar (www.zf.ro),
Ziua (www.ziua.net).
Riviste: di economia BIZ Invest Romania (www.investroma-
nia.ro), Piata financiara (www.piatafinanciara.ro), Settima-
nali di economia: Bucharest Business Week (www.bbw.ro),
Capital (www.capital.ro), eWeek. Pubblicazioni in lingua ita-
liana: Sette giorni (www.sette-giorni.ro), Il gazzettino rome-
no (www.gazzettino.ro), Insieme (www.insieme.ro).
TV: Societatea Romana de Televiziune (www.tvr.ro), Antena
1 (www.antena1.ro) , Pro Tv, Prima Tv, National Tv, Otv.

Alberghi 
4-5 stelle: € 180-300; 2-3 stelle € 50-180.
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Assistenza Medica 
I cittadini stranieri che soggiornano in Romania hanno il
diritto al pronto soccorso. Telefoni per emergenze: 112,
961, 973. Ospedale per le emergenze: tel. 962.

Mezzi di trasporto
Compagnia aerea di bandiera: Tarom
Altre compagnie aeree operanti nel Paese: Alitalia, British
Airways, Austrian Airlines, Air France, Carpatair, Lufthansa,
KLM, ecc; compagnie Low cost: Blu Air, My Air, Meridiana,
W!zz Air.
Trasferimenti da e per l’aeroporto: l’aeroporto di Bucarest si
trova a 18km dal centro della città. I collegamenti sono assi-
curati da un servizio regolare di autobus e da taxi. Costo
autobus € 1,9 (andata e ritorno), costo taxi € 20-25. 

Telecomunicazioni
Telefonia fissa: Romtelecom, RDS, UPC.
Telefonia mobile: Vodafone, Orange, Zapp, Cosmote.

Siti di interesse
Governo della Romania: www.guv.ro  
Ministeri: Economia e Commercio: www.minind.ro; Finanze
Pubbliche: www.mfinante.ro; Affari Esteri: www.mae.ro;
Agricoltura Foreste e Sviluppo Rurale: www.maap.ro  
Agenzia Romena per gli Investimenti Stranieri: 
www.arisinvest.ro
Istituto Nazionale di Statistica: www.insse.ro
Romexpo (ente fiere): www.romexpo.ro

Fonti bibliografiche
Apa Nova (www.apanova.ro); Banca Nationala a Romaniei
(www.bnro.ro); Codul Fiscal - Monitorul Oficial Romania;
Codul Vamal (www.customs.ro); Comisia Nationala de Pro-
gnoza (www.cnp.ro); Departamentul pentru Comert Exte-
rior (www.dce.ro); Electrica (www.electrica.ro); Institul
National de Meteorologia (www.inmh.ro); Institul National
de Statistica (www.insse.ro); Ministerul Afacerilor Externe
(www.mae.ro); Ministerul de Finante (www.mfinante.ro);
Ministerul Transporturilor (www.mt.ro); Raport Camera
Deputätilor (www.cdep.ro); RDS (www.rds.ro); Romanian
Agency for Foreign Investments (www.aginvest.ro); Romte-
lecom (www.romtelecom.ro). 

Anno di fondazione 1994
Anno di riconoscimento 2005
Presidente Guglielmo FRINZI
Segretario Generale Alessio MENEGAZZO
Indirizzo Str. Franceza, n. 13, et. 2 - 030102 Bucarest
Telefono +40 21 3102315 / 3102316 / 3203105
Fax +40 21 3102318
E-mail segreteria@cameradicommercio.ro
Web www.cameradicommercio.ro
www.cameradicommercio.it/bucarest
Orario lun-ven 9.00 -13.00 / 14.00 - 18.00
Numero dei soci 180
Quota associativa € 400 / anno

Newsletter Il Bollettino, Bollettino legislativo, Gare e Appalti
(distribuite elettronicamente ai soci e a tutti gli interessati a
semplice richiesta)
Pubblicazioni Sette Giorni, magazine settimanale cartaceo in lin-
gua italiana
Accordi di collaborazione Antenna Veneto Romania (Timisoara),
Romexpo (ente fiere di Bucarest), Camere di Commercio di
Brasov, Bistrita-Nasaud, Huneodoara, Ilfov, Vaslui, Harghita,
Cluj, Prahova, Universita´ degli studi di Genova, Universita´ Ca´
Foscari di Venezia, Promec Modena.

Ufficio Regionale di Cluj
Indirizzo Istr. Horea, nr.3 
Telefono +40 745818643
Contatto Camillo TORTA

Bucarest
Camera di Commercio Italiana per la Romania
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